
COMUNE DI CONSELICE
Provincia di Ravenna

Id. 338985 
Fascicolo n. 2015/01 07/000004

D E T E R M I N A Z I O N E   N. 91 del 15/09/2015
Pubblicata ai sensi dell’art. 18 del Regolamento di Organizzazione in elenco all’Albo pretorio

OGGETTO: INDAGINE "MULTISCOPO SULLE FAMIGLIE: CITTADINI E TEMPO LIBERO"- 
ANNO  2015  -  SVOLTA  PER  CONTO  DELL'ISTAT.  -  CONFERIMENTO 
INCARICO  DI  PRESTAZIONE  OCCASIONALE  DI  RILEVATORE  E  DI 
RESPONSABILE DELL'INDAGINE. IMPEGNO DI SPESA E ACCERTAMENTO 
DI ENTRATA

IL RESPONSABILE AREA SERVIZI GENERALI

VISTI

la delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 28.05.2015 con la quale  è stato approvato il Bilancio 
annuale di Previsione per l’esercizio 2015/2017, e documento unico di programmazione (D.U.P.) 
2015/2017;

la delibera di  Giunta Comunale n.  53 del  04.06.2015 immediatamente eseguibile  ad oggetto : 
Approvazione  Piano  Esecutivo  di  Gestione,  Piano  della  Performance,  Piano  Dettagliato  degli 
Obiettivi 2015/2017 (art. 197, comma 2 lettera A, D.Lgs. n. 267/2000 e art. 10 D.Lgs 150/2009) del 
Comune di Conselice;

il  Decreto  del  Sindaco  n.  1  del  30/1/2015 recante  nomina  dei  Responsabili  di  Area e  relativi 
supplenti  per  il  periodo  dal  1/2/2015  e  fino  alla  scadenza  del  mandato  politico  (2019), 
successivamente  integrato  con  Decreto  n.  2  del  20/2/2015  per  la  nomina  del  Supplente  del 
Responsabile dell'Area Cultura e Comunicazione;

CONSIDERATO che con nota del 20/12/2014 è stato comunicato  da parte dell’Istat – Direzione 
Centrale  di  Roma  l’individuazione  del  Comune  di  Conselice  quale  Comune  campione  per 
l’indagine “Multiscopo sulle famiglie: Cittadini e Tempo Libero – Anno 2015”; 

VISTA la Circolare ISTAT n.  22 prot.  n.24085 del  12/12/2014 che stabilisce che la  prima fase 
dell’indagine (15/3 – 15/4/2015) prevede la raccolta dei dati presso le famiglie campione tramite 
web, mentre la seconda fase (dal 1 al 21 giugno 2015) prevede che le famiglie campione che non 
hanno compilato i questionari via web vengano intervistate dal rilevatore comunale e fissa i criteri e 
le  modalità di  esecuzione nonché il  compenso da corrispondere al  rilevatore incaricato,  e che 
questo Comune dovrà intervistare n. 22 famiglie; 



VISTA  la  nota del  31/03/2015 Prot.  n.5309 con la  quale l'Istat  -  Direzione Centrale di  Roma 
comunica che per problemi tecnici e organizzativi sopravvenuti, si è reso necessario posticipare le 
attività di rilevazione secondo una nuova tempistica e precisamente:  la prima fase dell’indagine 
che prevede la raccolta dei dati presso le famiglie campione tramite web  dal 14/5 – 14/06/2015,  la 
seconda fase che prevede che le famiglie campione rimaste vengano intervistate dal rilevatore 
comunale dal 16/9 – 15/10/2015;

VISTA  la  comunicazione  del  6  luglio  2015 con la  quale  l'Istat  -  Direzione  Centrale  di  Roma 
comunica che la  fase della  rilevazione tramite web è terminata,  che le  famiglie  campione da 
intervistare da parte del rilevatore comunale  sono n. 17;

CONSIDERATO che nella circolare n. 22 è specificato che l’indagine è inserita nel programma 
statistico nazionale 2014-2016, aggiornamento 2015-2016 attualmente in corso di approvazione e 
che per l’esecuzione delle rilevazioni statistiche, l’ISTAT confida, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
nella collaborazione dei Comuni, in particolare ai Comuni è affidata la raccolta dei dati e il controllo 
e restituzione del materiale;

CONSIDERATO  che  nell’ambito  dell'Area  Servizi  Generali  –  Ufficio  Demografico  si  rende 
necessario  attivare  un  incarico  professionale  di  collaborazione  esterna  per  la  realizzazione 
dell'Indagine ISTAT "Multiscopo sulle famiglie: Cittadini e tempo libero” Anno 2015;

DATO  ATTO  che  l’incarico  professionale  in  oggetto  è  legato  a  esigenze  straordinarie  ed 
eccezionali  e  si  svolgerà  quindi  per  un  periodo  di  tempo  determinato  e  precisamente  dal 
16/09/2015  al 15/10/2015;

SOTTOLINEATO che per l'attività di rilevazione di cui sopra, ai sensi dalla Circolare dell'ISTAT 
n.22 del 12 Dicembre 2015, si rende necessario individuare n. 1 rilevatore, tra persone che offrano 
il massimo affidamento sia in ordine alla loro preparazione professionale, sia alla loro capacità di  
instaurare con le famiglie campione rapporti  di fiducia che garantiscano la collaborazione degli 
intervistati;

VISTO l'avviso di selezione per titoli per la formazione di una graduatoria per il conferimento di 
incarico  di  rilevatore  riservata  ai  dipendenti  dell'Unione  e  dei  Comuni  associati  della  Bassa 
Romagna e la determinazione n. 1206 del 29/10/2013 con la quale si è proceduto all'approvazione 
della relativa graduatoria ;

CONSIDERATO che  la  suddetta  graduatoria  ha  validità  per  anni  3  (tre),  così  come disposto 
dall'art. 35, comma 5-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e sue successive modificazioni ed integrazioni;

RITENUTO quindi di dovere selezionare i soggetti incaricati nell'ambito di tale graduatoria;

CONSIDERATO che dalla graduatoria di cui sopra si è dichiarata disponibile a ricoprire l’incarico di 
rilevatore ISTAT per l’indagine oggetto della presente deliberazione, la Sig.ra DONATINI SILVANA 
istruttore insegnante scuola infanzia, dipendente dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, 
come da comunicazione dell'Ufficio  Personale dell'Unione e verificato che risponde ai  requisiti 
previsti dalla Circolare Istat di cui sopra;

Dato atto che il suddetto incarico sarà formalizzato nel rispetto della normativa sulle autorizzazioni 
allo svolgimento di incarichi non compresi nei compiti e doveri d'ufficio rilasciate dal competente 
Responsabile del Servizio Sviluppo del Personale dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna ;
Visto l’art. 7, comma 6, d lgs 165/01;

Richiamati gli adempimenti prescritti dalla normativa in materia di incarichi e consulenze esterne, e 
in particolare i contenuti del d. l. 112/08 che ha ridefinito la disciplina di cui all’art. 7, comma 6, d 
lgs 165/01;



Richiamata inoltre la normativa regolamentare in materia di incarichi esterni;

Visto l'allegato schema di disciplinare di incarico;

Sottolineato che l’incarico in oggetto, in conformità a quanto previsto dall’art. 7, c. 6 d. lgs. 165/01 
nonché alla luce dell’interpretazione consolidata della magistratura contabile:
1) è riconducibile alle attività istituzionali previste per legge;
2) risponde agli obiettivi dell’amministrazione;
3) ha natura temporanea essendo legato a esigenze straordinarie ed eccezionali;
4)  contiene  la  predeterminazione  di  durata,  luogo,  oggetto  e  compenso  della  prestazione  e 
prevede in particolare un compenso predeterminato ai  sensi della succitata Circolare ISTAT n. 
22/2014;
5) viene affidato a seguito di procedura conforme al sopra citato regolamento;
6) viene affidato a soggetti in possesso dei requisiti prescritti dall’ordinamento;

Rilevato che il presente incarico non rientra tra quelli di studio, di ricerca o consulenza, soggetti ai 
tagli di cui all'art.6, commi 7 e 8, del D.L. 78/2010 e pertanto non è assoggettata al tetto di spesa 
calcolato  dal  servizio  finanziario  rispetto  alle  spese  sostenute  nel  2009  secondo  le  modalità 
previste dalla sentenza Corte Costituzionale n. 139/2012;

RISCONTRATO che l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare il  corretto adempimento 
delle attività svolte dal rilevatore; 

PRESO ATTO che  il  ruolo  di  Responsabile  di  Indagine  sarà  ricoperta  dalla  Sig.ra  BARBIERI 
SILVIA – Istruttore Amministrativo addetto ai Servizi Demografici ed in caso di sua assenza dalla 
Sig.ra FABBRI ORIELLA -  Istruttore Amministrativo addetto ai Servizi Demografici;

CONSIDERATO che l’Istat: 
a) Per quanto riguarda l’attività organizzativa, corrisponderà ai Comuni un contributo pari a: 

€  2,00 per ogni famiglia del campione per spese di organizzazione dell'indagine (assistenza ai 
rilevatori, controllo qualitativo e quantitativo del materiale, spedizione della lettera informativa alle 
famiglie, restituzione del materiale nei tempi prestabiliti tramite posta o corriere, ecc.); 

€  3,00 per  l’inserimento da parte del  Comune,  tramite portale  https://nuovafdl.istat.it,  dell’esito 
definitivo dell’intervista relativo a ciascuna famiglia assegnata (modello ISTAT/IMF-9/M.15), solo 
nel  caso  in  cui  il  rilevatore  non  abbia  comunicato  autonomamente  tramite  web  le  suddette 
informazioni; 

€  18,08  per  la  partecipazione  alle  riunioni  di  istruzione  per  la  rilevazione  del  responsabile  di 
indagine o del responsabile dell’ufficio di statistica (e limitatamente ai Responsabili di quei Comuni 
che non saranno sede di riunione).

b) Per quanto riguarda l’attività di intervista, corrisponderà ai Comuni un contributo pari a: 
€ 40,00 per ogni famiglia assegnata, intervistata e monitorata di cui: 

› € 26,00 contributo base per ciascuna famiglia intervistata; 

›  €  5,00 per ciascuna famiglia assegnata e intervistata,  solo nel caso in cui il  rilevatore abbia 
partecipato all’intera riunione di istruzione per la rilevazione; 

›  €  3,00  a  famiglia  se  i  modelli  ISTAT/IMF-9/A.15  -  Questionario  familiare  per  intervista  che 
raccoglie informazioni sulla famiglia e sui suoi componenti – e ISTAT/IMF-9/Abis.15 per famiglie 
con più di 4 componenti saranno giudicati OTTIMI dall’ISTAT, vale a dire che la scheda generale, i 
questionari individuali (1 per ogni componente la famiglia di fatto), il questionario familiare, nonché 
le parti di pertinenza del rilevatore, devono essere completi di tutte le informazioni richieste e la 
codifica delle professioni per i componenti occupati; 

› € 3,00 complessivi a famiglia se i modelli ISTAT/IMF-9/B.15 - Questionario per autocompilazione 
(1 modello per ciascun componente di fatto della famiglia) saranno giudicati OTTIMI dall’ISTAT, 
vale a dire che in ogni modello la scheda individuale nonché le parti di pertinenza del rilevatore 



devono essere complete di tutte le informazioni richieste mentre, in caso di rifiuto del rispondente o 
della persona proxy, deve essere comunque compilato e firmato lo spazio “riservato al rilevatore – 
questionario autocompilato”; 

› €  3,00 contributo per ogni famiglia assegnata e intervistata per la quale sia stata compilata la 
scheda di  monitoraggio (modello ISTAT/IMF-9/M.15) e sia stata effettuata la trasmissione delle 
informazioni in essa contenute (complete di esito definitivo) tramite web. La scheda debitamente 
compilata in ogni sua parte, dovrà alla fine della rilevazione essere inviata, a cura del Comune, 
all’Istat. 

In  caso  di  intervista  interrotta  non  sarà  corrisposto  alcun  compenso.  Un’intervista  si  intende 
interrotta  nel  caso  in  cui  non  vengano  compilati  tutti  i  modelli  per  autocompilazione  (Modelli 
ISTAT/IMF-9/B.15) e nel Mod. ISTAT/IMF-9/A.15 non venga compilato il questionario familiare e 
risultino compilate solo una parte delle schede individuali. 

› € 3,00 contributo per ogni famiglia assegnata ma non intervistata per la quale sia stata compilata 
la scheda di monitoraggio (modello ISTAT/IMF-9/M.15) e sia stata effettuata la trasmissione delle 
informazioni in essa contenute (complete di esito definitivo) tramite web. 
La  scheda,  debitamente  compilata  in  ogni  sua  parte,  dovrà  alla  fine  della  rilevazione  essere 
inviata, a cura del Comune, all’Istat;

› €  18,08 giornalieri a ciascun rilevatore partecipante alle riunioni di istruzioni per l’esecuzione 
dell’indagine  (limitatamente  ai  rilevatori  di  quei  Comuni  che non  saranno sede  di  riunione).  Il 
compenso sarà corrisposto solo se sarà assicurata la presenza all’intera giornata di istruzione. A 
tal fine saranno rilevate le presenze per ciascun Comune partecipante alle riunioni di istruzione 
all’inizio e alla fine della riunione, tramite modello appositamente predisposto dall’ISTAT e ritirato 
dalla sede competente per territorio.

CONSIDERATO che l’importo complessivo presunto, in caso di intervista a tutte le 17 famiglie 
campionate,  sarà  di  €.  750,16  (comprensivo  del  rimborso  spese  forfettario  di  18,08  Euro  da 
corrispondere a ciascun partecipante alle riunioni di istruzione che non opera nella sede dove le 
riunioni stesse verranno svolte e sottoposto alla condizione che il Comune riceverà il contributo 
corrispondente  all’effettivo  lavoro  svolto  e  solo  se  assicurata  la  presenza all'intera  giornata  di 
istruzione) da introitare al capitolo 0060CE art.3520; 

RITENUTO di corrispondere al rilevatore, per ogni famiglia intervistata, il compenso massimo di 
€.40,00 a seconda del  grado di  completezza e di  qualità dei  moduli  compilati  e  come meglio 
precisato nel disciplinare, oltre a €. 18,08 per la partecipazione alla riunione di istruzione e di dover 
assumere i corrispondenti impegni di spesa (compenso totale massimo previsto €. 689,08); 

DATO ATTO: 
-  che la liquidazione dei  compensi  spettanti  al  rilevatore avverrà previo introito  al  corrispettivo 
capitolo d’entrata della somma dovuta da parte dell’ISTAT; 

- che il compenso è onnicomprensivo di qualsiasi onere a carico del datore di lavoro e del soggetto 
incaricato (quali IRAP, ritenuta d’acconto IRPEF ed eventuale contributo INPS se l’importo annuo 
lordo a titolo di redditi da lavoro autonomo occasionale superasse €. 5000); 

RISCONTRATA pertanto la necessità di procedere all’assunzione dell’impegno di spesa; 

Visti:

-  gli  articoli  107,  183  e  191  del  D.  Lgs.  267/2000,  in  base  al  quale  spettano  ai 
Dirigenti/Responsabili dei servizi gli atti di gestione finanziaria;

- lo Statuto dell’Ente;

- il vigente Regolamento di Contabilità;



- l’art. 18 del Regolamento di Organizzazione;

- il decreto di nomina dei Responsabili e dei rispettivi supplenti delle strutture dell’Organigramma 
dell’Ente;

- l’organigramma dell’Ente;

Visto l’art 147-bis del Testo unico degli enti locali. Dato atto, in particolare, che ai sensi dell’art. 3 
del regolamento sui controlli  interni la sottoscrizione da parte dell'organo competente integra e 
assorbe  il  parere  di  regolarità  tecnica  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell’azione 
amministrativa, richiesto dall’art. 147-bis TUEL;
–

DETERMINA

1) di affidare, alle condizioni indicatte nell'allegato schema di disciplinare, l'incarico di rilevatore 
dell'Indagine ISTAT "Multiscopo sulle famiglie: Cittadini e tempo libero”  Anno 2015 alla Signora:
DONATINI SILVANA, istruttore insegnante scuola dell'infanzia, dipendente dell'Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna, le cui generalità sono conservate agli  atti  comunali  ed in possesso dei 
requisiti necessari, che ha dato la propria disponibilità per lo svolgimento dell'incarico in oggetto, 
dando atto che la suddetta DONATINI SILVANA è incaricata del trattamento dei dati  personali 
relativi, ai sensi del decreto legislativo n.196/2003 e ss.mm.ed ii.;

2) di affidare l'incarico di responsabile per l'indagine  ISTAT "Multiscopo sulle famiglie: Cittadini e 
tempo libero”  Anno 2015 a:
– BARBIERI SILVIA – Istruttore Amministrativo addetto ai Servizi Demografici ed in caso di 
sua  assenza  dalla  Sig.ra  FABBRI  ORIELLA  -   Istruttore  Amministrativo  addetto  ai  Servizi 
Demografici;

3) di approvare l'allegato schema di disciplinare di incarico, quale parte integrante e sostanziale 
del  presente atto per il  conferimento dell’incarico di  Rilevatore per  l’indagine “Multiscopo sulle 
famiglie: Cittadini e Tempo Libero”, che si svolgerà dal 16 settembre 2015 al 15 ottobre 2015 con 
interviste tramite rilevatore; 

4) di dare atto  che la presente determinazione comporta i riflessi sopra indicati sulla situazione 
economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'ente e che pertanto la sua efficacia è subordinata al 
visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria,  da  parte  del  Responsabile  del 
Settore Ragioneria, in base al combinato disposto degli artt. 151, c. 4, e 147-bis TUEL;

5) di dare atto che la programmazione dei pagamenti derivanti dall’impegno di spesa è compatibile 
con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 9 D.L. 78/2009, 
convertito in L. 102 del 2009 e alla comunicazione di cui all’art. 3, L. 136/2010;

6) di prendere atto che il contributo spese massimo che sarà erogato dall’Istat è pari ad € 750,16 
corrispondente alla  piena effettuazione di  tutte  le  attività  previste  e  comprensivo  del  rimborso 
spese forfetario di € 18,08 da corrispondere a ciascun partecipante alle riunioni di istruzione che 
non opera nella sede dove le riunioni stesse verranno svolte e sottoposto alla condizione che il  
Comune riceverà  il  contributo  corrispondente  all’effettivo  lavoro  svolto  e  solo  se  assicurata  la 
presenza all'intera giornata di istruzione;

7) di dare atto che il compenso, erogato dal Comune di Conselice previa riscossione del contributo 
ISTAT, è onnicomprensivo di qualsiasi onere a carico sia del datore di lavoro che del soggetto 
incaricato (quali I.R.A.P., ritenuta d'acconto I.R.PE.F. ed eventuale contributo I.N.P.S.);

8) di impegnare la somma di € 750,16, al bilancio di previsione 2015/2017, annualità 2015, come 
risulta dalla tabella sottoriportata, iscrivendo contemporaneamente accertamento di pari importo, in 
quanto  la  spesa,  a  carico  dell'ISTAT,  diviene  esigibile  a  seguito  di  erogazione  al  Comune  di 



Conselice del contributo definitivamente determinato;

9) di non trasmettere il presente atto alla Sezione Regionale della Corte dei Conti, in quanto la 
spesa lorda è inferiore a € 5.000,00 (CORTE DEI CONTI, SEZIONI RIUNITE IN SEDE DI 
CONTROLLO, delibera 15 febbraio 2005 n. 6/CONTR/05; Corte dei Conti, sez. Autonomie, 
deliberazione n. 4 del 17 febbraio 2006; delibera n. 7/2009 della sez. Emilia Romagna);

10) di dare atto che il corrispettivo dovuto sarà liquidato dopo che l'ISTAT avrà versato le relative 
somme dovute al Comune e previa presentazione della relativa nota;

11)  di  pubblicare l’atto  sul  sito  dell’Ente,  a cura  del  Servizio  segreteria,  nei  modi  e nei  tempi 
prescritti dal regolamento di organizzazione (art. 30, comma 6), dando atto che si procederà con 
cadenza semestrale ad aggiornare gli elenchi disponibili sull’Anagrafe degli incarichi e sul sito (art. 
30, comma 7) utilizzando i seguenti dati:

–soggetto incaricato: DONATINI SILVANA
–codice fiscale: DNT SVN 57A46 E730K
–oggetto: realizzazione rilevazione per indagine ISTAT
–norma di legge: Circolare dell'ISTAT n.22 del 12 Dicembre 2014
–tipo di contratto: PRESTAZIONE OCCASIONALE
–data inizio/data fine:  dal 16/09/2015 al 15/10/2015

12) di dare atto che l’avvenuta erogazione del compenso sarà comunicata all’Amministrazione di 
appartenenza nei modi e nei tempi prescritti dall’art 53 d. lgs. 165/01.

TI
PO

CODICE DI 
BILANCIO

DESCRIZIONE 
IMPEGNO

DESCRIZIONE 
SOGGETTO

NUMERO IMPORTO CUP

IM
P  

Tit:1- Miss:01-
Prog:07-
M.Agg:03   
ContiF:U.1.03.02.9
9.999/ Cap:3060CE 
- Art:3320
- Cdr:CDR018 - 
Cdg:074

INDAGINE 
MULTISCOPO ��
SULLE FAMIGLIE: 
CITTADINI E 
TEMPO LIBERO - 
ANNO 2015  SVOLTA 
PER CONTO 
DELLISTAT. - �
CONFERIMENTO 
INCARICO 
RILEVATORE

DONATINI 
SILVANA,,VIA 
GALLIGNANI, 
6,48022,LUGO,RA,BA
NCA, IBAN: 
IT22C0612023800CC2
000017942

2015/601/1 €         643,39

IM
P  

Tit:1- Miss:01-
Prog:07-
M.Agg:02   
ContiF:U.1.02.01.0
1.001/ Cap:7060CE 
- Art:7012
- Cdr:CDR018 - 
Cdg:074

IRAP REGIONE 
EMILIA/ROMAGNA-
IRAP,,V.LE 
SILVAGNI,40100,BOL
OGNA,BO,CASSA  
C/O CREDITO 
COOPERATIVO-
TESORIERE  
COM.LE, IBAN: 

2015/602/1 €          54,69

AC
C  

Tit:3-
Tip:0500-
Categ:0002 
ContiF:E.3.05.02.03
.001 / Cap:0060CE 
- Art:3520
- Cdr:CDR018 - 
Cdg:074

INDAGINE 
''MULTISCOPO 
SULLE FAMIGLIE: 
CITTADINI E 
TEMPO LIBERO?- 
ANNO 2015 ? 
SVOLTA PER 
CONTO DELL'ISTAT. 
- CONTRIBUTO 

ISTAT-ISTITUTO 
NAZIONALE DI 
STATISTICA,0212483
1005 ,VIA CESARE 
BALBO 
16,184,ROMA,,CASSA 
ENTRATA, IBAN: 

2015/195/1 €         750,16



SPESE

IL RESPONSABILE AREA SERVIZI GENERALI
Avv. Valeria Villa


